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Santa Croce sull’Arno, lì 12/04/2021

                                                                       

A tutti i Sigg.ri Clienti

                                                                              Loro sedi

CIRCOLARE N. 8/2021

È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 51 del 1° marzo 2021, la L. 21/2021 di 

conversione, con modifiche del D.L. 183/2020, il c.d. Decreto Milleproroghe.

Di seguito si offre un quadro di sintesi dei principali interventi di interesse.

LA CONVERSIONE DEL MILLEPROROGHE

Articolo Contenuto

Articolo 3, 

comma 3

Proroga disciplina piattaforme e marketplace digitali

Modificando l’articolo 13, D.L. 34/2019, viene rinviata al 1° luglio 2021 

l’efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 11-bis, commi da 11 a 15, 

D.L. 135/2018, convertito, con modificazioni, dalla L. 12/2019.

In particolare, viene rinviata l’entrata in vigore della presunzione per 

cui, se un soggetto passivo facilita, tramite l'uso di un'interfaccia 

elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o 

mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da 

gioco, tablet PC e laptop, importati da territori terzi o Paesi terzi, di 

valore intrinseco non superiore a 150 euro, si considera che lo stesso 

soggetto passivo abbia ricevuto e ceduto detti beni. 

Nel caso in cui la facilitazione abbia a oggetto cessioni effettuate 

nell'Unione Europea da un soggetto passivo non comunitario a una 

persona che non è un soggetto passivo, si considera che lo stesso 

soggetto passivo che facilita la cessione abbia ricevuto e ceduto detti 

beni. 

Ai fini di cui sopra, si presume che la persona che vende i beni tramite 

l'interfaccia elettronica sia un soggetto passivo e la persona che 

acquista tali beni non sia un soggetto passivo. 

Il soggetto passivo è tenuto a conservare la documentazione relativa a 

tali vendite che deve essere dettagliata in modo sufficiente da 

consentire alle Amministrazioni fiscali degli Stati membri dell'Unione 

Europea in cui tali cessioni sono imponibili di verificare che l'Iva sia 

stata contabilizzata in modo corretto, deve, su richiesta, essere messa a 

disposizione per via elettronica degli Stati membri interessati e deve 

essere conservata per un periodo di 10 anni a partire dal 31 dicembre 

dell'anno in cui l'operazione è stata effettuata. 
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Articolo Contenuto 

Articolo 3, 

comma 3

Il soggetto passivo che facilita le vendite a distanza ai sensi dei commi 11 e 12 è tenuto 

a designare un intermediario che agisce in suo nome e per suo conto, se stabilito in un 

Paese con il quale l'Italia non ha concluso un accordo di assistenza reciproca.

Infine, viene previsto che la disciplina di cui all’articolo 11-bis, D.L. 34/2019 trovi 

applicazione a tutto il 2021.

Articolo 3, 

comma 5

Invio dati corrispettivi giornalieri

Viene rinviato al 1° gennaio 2022 l’obbligo di invio dati dei corrispettivi giornalieri al

Sistema TS tramite i registratori telematici. 

Articolo 3, 

comma 6

Deroghe per l’approvazione dei bilanci

Vengono prorogate alle assemblee convocate entro il 31 luglio 2021, le deroghe 

introdotte con l'articolo 106, D.L. 18/2020, relative all’approvazione dei bilancio degli 

esercizi in corso al 31 dicembre 2020.

A tal fine si ricorda che, in deroga ai termini ordinari previsti dagli articoli 2364, 

comma 2, e 2478-bis, cod. civ., o da previsioni statutarie, l’assemblea ordinaria per 

l’approvazione dei bilanci deve essere convocata entro 180 giorni dalla chiusura 

dell’esercizio, e non più 120 giorni.

Articolo 3, 

comma 6-bis

Proroga garanzie Sace

In sede di conversione in legge è stata estesa al 30 giugno 2021 (prima era il 31 

dicembre 2020), la concessione da parte di Sace di garanzie in favore di soggetti, quali 

banche, istituti finanziari nazionali e internazionali, nonché altri soggetti, per la 

sottoscrizione di prestiti obbligazionari emessi da imprese

Articolo 3, 

comma 7

Proroga crediti formativi per aggiornamento professionale revisori

In ragione dell'emergenza Covid, viene previsto che gli obblighi di aggiornamento 

professionale dei revisori legali dei conti relativi al biennio 2020-2021 di cui all'articolo 

5, commi 2 e 5, D.Lgs. 39/2010, si intendono eccezionalmente assolti se ottenuti entro 

il 31 dicembre 2022. 

Articolo 3, 

commi 9 e 10

Lotteria degli scontrini

Viene rinviato al 1° febbraio 2021 il termine entro il quale con provvedimento 

dell’Agenzia delle dogane e monopoli, da adottare d’intesa con l’Agenzia delle entrate, 

sono definite regole di estrazione ed entità dei premi messi in palio della c.d. lotteria

degli scontrini.

Con il medesimo provvedimento dovranno essere individuate eventuali ulteriori 

aspetti necessari.

Articolo 3, 

comma 11-

quater

Proroga per i Confidi

Vengono sospesi fino al 31 dicembre 2021 i provvedimenti di revoca adottati ai sensi 

dell’articolo 4 del regolamento di cui al D.M. 53/2015, conseguenti al raggiungimento 

o al mantenimento di un volume di attività finanziaria pari o superiore a 150 milioni di 

euro.

Articolo 3, 

comma 11-

quinquies

Agevolazioni “prima casa”

Vengono ulteriormente sospesi fino al 31 dicembre 2021, i termini:

• di 18 mesi, per trasferire la residenza nel Comune in cui è ubicato l’immobile per il 

quale si è fruito dell’agevolazione di cui alla Nota II-bis, Tariffa, Parte I, D.P.R. 

131/1986;

• di un anno, nel caso di riacquisto di immobile di cui all’articolo 7, L. 448/1998.

Articolo 3-ter Esenzione Iva beni necessari al contenimento della pandemia 

Viene modificato il comma 452 dell’articolo 1, L. 178/2020 (Legge di Bilancio per il 

2021), con cui è prevista l’esenzione Iva fino al 31 dicembre 2022 per le cessioni della
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strumentazione per diagnostica per Covid-19, precisando che i requisiti devono essere 

quelli di cui alla Direttiva 98/79/CE o al Regolamento UE 2017/746 e non al 

Regolamento UE 2017/745.

Articolo 10, 

comma 6

Esonero contributivo agricoltori

Viene sospeso il pagamento della rata in scadenza il 16 gennaio 2021 per gli 

imprenditori agricoli professionali, i coltivatori diretti, i mezzadri e i coloni, beneficiari 

dell'esonero previsto dagli articoli 16 e 16-bis, D.L. 137/2020, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 176/2020, fino alla comunicazione, da parte dell'ente 

previdenziale, degli importi contributivi da versare e comunque non oltre il 16 

febbraio 2021. 

Articolo 19 Proroga dei termini correlati con lo stato di emergenza epidemiologica da Covid-19

I termini previsti dalle disposizioni legislative di seguito richiamate sono prorogati fino 

alla data di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e 

comunque non oltre il 30 aprile 2021:

- per tutti i lavoratori e i volontari, sanitari e no, compresi i lavoratori addetti ai servizi

domestici e familiari che nello svolgimento della loro attività sono oggettivamente 

impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un metro, sono considerati 

dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui all'articolo 74, comma 1, D.Lgs. 

81/2008, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio (articolo 16, commi 1 e 2, 

D.L. 18/2020).

- sorveglianza sanitaria eccezionale per garantire lo svolgimento in sicurezza delle 

attività produttive e commerciali in relazione al rischio di contagio da virus SARS-CoV-

2, che i datori di lavoro pubblici e privati assicurano per i lavoratori maggiormente 

esposti a rischio di contagio, in ragione dell'età o della condizione di rischio derivante 

da immunodepressione, anche da patologia Covid-19, o da esiti di patologie 

oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da co-morbilità che 

possono caratterizzare una maggiore rischiosità. L'inidoneità alla mansione accertata 

ai sensi della presente disposizione non può in ogni caso giustificare il recesso del 

datore di lavoro dal contratto di lavoro (articolo 83, D.L. 34/2020);

- smart working semplificato Covid-19 (articolo 90, commi 3 e 4, D.L. 34/2020), 

mediante comunicazione al Ministero del lavoro, in via telematica, dei nominativi dei 

lavoratori e della data di cessazione della prestazione di lavoro in modalità agile, 

ricorrendo alla documentazione resa disponibile nel sito internet del Ministero del 

lavoro, anche in assenza di accordi individuali e con obblighi di informativa sui rischi 

generali e specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di 

lavoro da assolversi in via telematica, anche ricorrendo alla documentazione resa 

disponibile nel sito internet dell'Inail.

Con la circolare n. 17 del 9 febbraio 2021 l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale ha reso note le aliquote 

contributive per gli iscritti alla gestione artigiani e commercianti. 

L’articolo 24, comma 22, D.L. 201/2011 ha stabilito che dal 1° gennaio 2012 le aliquote contributive 

pensionistiche dei lavoratori artigiani e commercianti iscritti alle gestioni autonome dell'Inps vengano 

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE INPS 2021 PER ARTIGIANI E COMMERCIANTI
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annualmente incrementate prima di 1,3 punti percentuali e successivamente di 0,45 punti percentuali 

fino a raggiungere la misura del 24%.

Le percentuali si rendono applicabili in primis sul minimale ovvero sul reddito minimo annuo da prendere in 

considerazione ai fini del calcolo del contributo Ivs dovuto dagli artigiani e commercianti. 

Va ricordato che per l'anno 2021 il massimale di reddito annuo entro il quale sono dovuti i contributi Ivs è pari 

a 78.965 euro per i soggetti con anzianità di iscrizione anteriore al 1° gennaio 1996 e pari a 103.055 euro per 

gli altri soggetti.

Il contributo minimale per il 2021 risulta essere:

Artigiani Commercianti

Tutti i soggetti (esclusi i coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 

anni)
3.836,16 3.850,52

Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 anni 3.572,94 3.587,29

Il contributo 2021 è dovuto sulla totalità dei redditi d'impresa denunciati ai fini Irpef prodotti nel 2021, in 

particolare per la quota eccedente il minimale di 15.953 euro in base alla seguente ripartizione:

Scaglione di 

reddito

Artigiani Commercianti

Tutti i soggetti (esclusi i coadiuvanti/coadiutori di 

età non superiore ai 21 anni)

fino a 47. 379,00 24% 24,09%

da 47.380,00 25% 25,09%

Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 

anni

fino a 47.379,00 22,35% 22,44%

da 47.380,00 23,35% 23,44%

Una riduzione è prevista nella misura del 50% dei contributi dovuti dagli artigiani e commercianti con più di 65

anni di età già pensionati presso le gestioni dell’Inps.

I termini per il versamento con il modello F24 del saldo per il periodo di imposta 2020 e degli acconti per il 

periodo di imposta 2021 sono correlati alla scadenza per il versamento delle imposte derivanti dal modello 

Redditi:

− l’eventuale saldo per il 2020 e il primo acconto sul reddito eccedente il minimale per il 2021 devono essere 

versati entro il 30 giugno 2021 (con possibilità di essere rateizzati);

− il secondo acconto sul reddito eccedente il minimale per il 2021 deve essere versato entro il 30 novembre 

2021;

− i quattro importi fissi di acconto calcolati per il 2021 relativi al reddito minimale devono essere versati alle 

scadenze ordinarie del 18 maggio 2021, 20 agosto 2021, 16 novembre 2021 e 16 febbraio 2022.

Si ricorda alla gentile Clientela che l’Inps già dal 2013 non invia più le comunicazioni contenenti i dati e 

gli importi utili per il pagamento della contribuzione dovuta in quanto le medesime informazioni vanno 

prelevate a cura del contribuente o di un suo delegato, nella sezione “Dati del modello F24” del cassetto 

previdenziale per artigiani e commercianti.
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Con la circolare n. 12 del 5 febbraio 2021 l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale ha come ogni anno 

commentato le aliquote contributive previste per gli iscritti alla Gestione Separata (ai sensi dell’articolo 26,

comma 2, L. 335/1995) e applicabili per l’anno 2021. 

L’aliquota contributiva per i lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata Inps che non risultano iscritti ad 

altre gestioni di previdenza obbligatoria (e non sono pensionati) è incrementata dello 0,26% per finanziare 

l’ISCRO (indennità straordinaria di continuità reddituale ed operativa) introdotta dall’articolo 1, comma 398, L. 

178/2020 (Legge di Bilancio per l’anno 2021). 

È rimasta invariata l’aliquota per i non iscritti ad altra gestione obbligatoria, non pensionati e non titolari di 

partita Iva.

Per i soggetti già pensionati o assicurati presso altre forme previdenziali obbligatorie l’aliquota contributiva è 

confermata al 24%. 

Le aliquote da applicare ai compensi erogati dal 2021 ai soggetti rientranti nella gestione separata dell’Inps 

sono le seguenti (la contribuzione aggiuntiva dello 0,51% è videata nella tabella seguente con l’abbreviativo 

DIS-COLL):

2020 2021

Non pensionato o iscritto ad 

altra gestione pensionistica

Titolare di partita Iva 25,72% 25,98%

Non titolare di partita Iva per cui non è 

prevista la DIS-COLL
33,72% 33,72

Non titolare di partita Iva per cui è prevista 

la DIS-COLL
34,23% 34,23%

Pensionato o iscritto ad altra 

gestione pensionistica
24% 24%

Il massimale di reddito per l’anno 2021 per il quale è dovuta la contribuzione alla gestione separata è pari a 

103.055 euro. Pertanto, le aliquote si applicano facendo riferimento ai redditi conseguiti dagli iscritti alla 

Gestione Separata fino al raggiungimento del massimale di reddito. 

Il minimale di reddito per l’anno 2021 per vantare un anno di contribuzione effettiva per gli iscritti è pari a

15.953 euro (il contributo annuo dovuto è variabile a seconda dell’aliquota applicabile come esposto nella

tabella precedente). 

Il contributo alla Gestione Separata va versato all'Inps con il modello F24 con le seguenti modalità:

Professionisti

con il meccanismo degli acconti (80% dei contributi dell’anno precedente) e 
del saldo, negli stessi termini previsti per i versamenti derivanti dal modello 
Redditi (termini ordinari 30 giugno e 30 novembre), ed è a completo carico 
del professionista (fatta salva la possibilità di rivalersi in fattura per il 4% nei 
confronti dei propri clienti)

Collaboratori

dal committente entro il giorno 16 del mese successivo a quello di 

pagamento del compenso. È per 2/3 a carico del committente e per 1/3 a 

carico del collaboratore. L’obbligo di versamento è per l’importo complessivo 

a carico del committente

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE INPS 2021 PER GLI ISCRITTI ALLA GESTIONE SEPARATA
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Associati in 

partecipazione di 

solo lavoro

dal committente entro il giorno 16 del mese successivo a quello di 

pagamento del compenso. È per il 55% a carico dell’associante e per il 45% a 

carico dell’associato

Venditori porta a 

porta e 

collaboratori 

autonomi 

occasionali

dal committente entro il giorno 16 del mese successivo a quello di 

pagamento del compenso. È per 2/3 a carico del committente e per 1/3 a 

carico del percipiente. È prevista una soglia di esenzione dalla contribuzione 

alla gestione separata fino a:

- 6.410,26 euro di provvigioni annue per i venditori porta a porta

- 5.000 euro di compenso annuo per i collaboratori autonomi occasionali

Con comunicato stampa del 16 febbraio 2021 viene avviato l’iter di attuazione delle misure previste dal DL 

76/20 (decreto semplificazioni ed innovazione digitale).

Il primo passaggio riguarda i contribuenti “privati” (persone fisiche non titolari di partita Iva): tali soggetti dal 

1° marzo scorso non possono più richiedere le abilitazioni Fisconline per accedere ai servizi della Pubblica 

Amministrazione (tra questi, anche i servizi dell’Agenzia delle entrate). 

Le abilitazioni già rilasciate continueranno invece ad operare fino alla scadenza naturale (comunque non oltre 

il 30 settembre 2021).

È quindi necessario attivarsi per ottenere le credenziali di uno dei servizi alternativi di identità digitale: SPID, 

CIE e CNS.

Per quanto riguarda imprese e professionisti, la dismissione del servizio Fisconline è invece rinviata a 

prossimi provvedimenti attuativi: per tali soggetti le relative credenziali possono essere ancora 

richieste. 

Quelle in uso possono quindi continuare ad essere utilizzate anche oltre la scadenza del 30 settembre 

2021 (salvo ovviamente verificare la loro scadenza naturale).

Le nuove modalità di accesso

Nel comunicato stampa sono richiamate le 3 forme di accesso che i contribuenti possono utilizzare in luogo di 

Fisconline. Si tratta di:

 SPID, il Sistema Pubblico di Identità Digitale: è il sistema di identità digitale di più ampia portata. Consiste di 

un sistema basato su credenziali personali che, grazie a delle verifiche di sicurezza, permettono di accedere 

ai servizi online della Pubblica Amministrazione e dei privati aderenti. Per ottenere Spid basta scegliere uno 

dei 9 gestori di identità digitale (https://www.spid.gov.it/richiedi-spid) e seguire i passi indicati dalle varie 

procedure ai fini dell’identificazione. Ogni gestore ha modalità e costi diversi e diversi sistemi di 

riconoscimento personale (di persona, webcam, tramite CIE o CNS). I gestori attualmente accreditati sono: 

Aruba, infocert, Intesa, Lepida, Namirial, Poste, Sielte, Spiditalia, Tim. Lo Spid può avere diversi livelli di 

sicurezza (e quindi di servizi offerti) e ogni gestore può offre uno o più livelli di sicurezza. Per attivare lo Spid 

occorre avere a disposizione i seguenti supporto: un documento italiano in corso di validità, la tessera 

sanitaria (ovvero il tesserino indicante il codice fiscale), la e-mail e il numero di cellulare personali.

PROGRESSIVA DIMISSIONE DI “FISCONLINE” A FAVORE DI SPID, CIE E CNS
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 CIE, la nuova Carta di identità elettronica: tale strumento permette al cittadino di identificarsi e autenticarsi 

con i massimi livelli di sicurezza ai servizi online degli enti che ne consentono l’utilizzo, sia Pubbliche 

Amministrazioni che soggetti privati. La CIE è rilasciata dal Comune di residenza; per utilizzarla al meglio è 

importante assicurarsi di avere l’intero codice PIN della carta di identità elettronica e, se serve, richiederlo 

al proprio Comune.

 CNS, la Carta Nazionale dei Servizi: detto strumento permette di accedere agli stessi servizi attraverso un 

dispositivo, che può essere una chiavetta USB o una smart card dotata di microchip.

Visto che comunque, per tutti i soggetti “privati”, Fisconline cesserà di avere efficacia al più tardi entro 

il prossimo 30 settembre 2021 è opportuno che ci si attivi per tempo per ottenere le credenziali di uno 

degli strumenti descritti.

Per il 2021 l’obbligo di comunicazione al Sistema Tessera Sanitaria (STS) cambia la propria periodicità: l’invio 

dei dati dovrà infatti avvenire con cadenza almeno semestrale, in vista della cadenza mensile prevista per le 

operazioni realizzate a partire dal 2022.

Questa è la nuova disciplina introdotta dal D.M. 29 gennaio 2021 (pubblicato in G.U. n. 31 del 6 febbraio 

2021), che accoglie le richieste degli operatori, che ritenevano l’immediato passaggio da annuale a mensile, 

originariamente previsto già dal 2021, eccessivamente repentino.

L’invio al Sistema Tessera Sanitaria

La comunicazione al sistema Tessera Sanitaria (STS) è funzionale alle necessità dell’Amministrazione finanziaria 

di approntare le dichiarazioni dei redditi precompilate.

A tal fine, già dal 2016, gli operatori della sanità (non tutti i soggetti sono interessati; a tal fine occorre 

verificare chi è obbligato all’invio) sono tenuti a comunicare le operazioni rilevanti alla Pubblica 

Amministrazione entro il mese di gennaio dell’anno successivo quello in cui dette spese sono state sostenute 

(si ricorda che la scadenza di invio dei dati relativi al 2020, in scadenza alla fine di gennaio, è stata prorogata in 

extremis al 8 febbraio scorso).

Dal 2021 era previsto che detta comunicazione dovesse essere resa con cadenza mensile, con indubbie 

complicazioni per gli operatori sanitari (e per gli intermediari che li seguono, quando la comunicazione 

viene a questi demandata); con il richiamato D.M. 29 gennaio 2021 si è stabilito che il 2021 dovesse 

diventare un anno transitorio, caratterizzato dal una periodicità di invio semestrale.

Il nuovo calendario di invio

In particolare, le spese sostenute:

 nel primo semestre 2021 andranno trasmesse entro il 31 luglio 2021;

 nel secondo semestre 2021 andranno trasmesse entro il 31 gennaio 2022;

 dal 1° gennaio 2022 andranno trasmesse entro la fine del mese successivo.

            PER IL 2021 LE COMUNICAZIONI AL STS SONO SEMESTRALI
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Ovviamente, quelle indicate sono le scadenze entro le quali inviare i dati, ben potendo i contribuenti inviare 

prima tali informazioni (ad esempio, per chi si fosse attrezzato, già oggi è possibile inviare i dati mensilmente, 

così come è possibile comunicarli con periodicità più ravvicinata, anche settimanalmente o giornalmente).

Inoltre, il nuovo decreto specifica che per la scadenza della trasmissione dei dati delle spese sanitarie e 

veterinarie, si fa riferimento alla data di pagamento dell'importo di cui al documento fiscale.

Occorre inoltre ricordare che, nel mese di febbraio, il cittadino può prendere visione delle spese inviate 

dall'erogatore a suo nome e manifestare il suo diniego (funzione di Consultazione sul Sistema TS) all'invio dei 

dati all'Agenzia delle entrate per la precompilazione della dichiarazione dei redditi relativamente ai dati di 

competenza dell'anno precedente.

Con l’articolo 12-novies, D.L. 34/2019 (Decreto Crescita) l’Agenzia delle entrate ha stabilito che con procedure 

automatizzate si debba procedere all’integrazione delle fatture elettroniche inviate attraverso il Sistema di 

Interscambio (SdI) che non recano l’indicazione dell’assolvimento dell’imposta di bollo, ma per le quali 

l’imposta risulta dovuta e, nei casi di ritardato, omesso o insufficiente versamento dell’imposta, comunichi al 

cedente/prestatore l’ammontare dell’imposta e della sanzione amministrativa dovuta. ai sensi dell’articolo 13,

comma 1, D.Lgs. 471/1997, nonché degli interessi dovuti. 

Con un certo ritardo, attraverso il D.M. Mef del 4 dicembre 2020 è stata data attuazione alla predetta 

disposizione normativa, rinviando a un successivo provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate la 

definizione delle modalità tecniche per l’integrazione delle fatture elettroniche e per la consultazione ed 

eventuale modifica, da parte dei contribuenti o dei loro intermediari delegati, dei dati proposti dall’Agenzia, 

nonché le modalità di comunicazione delle irregolarità per il recupero dell’imposta dovuta e non versata.

Vediamo, quindi, cosa prevede il provvedimento direttoriale prot. n. 34958 del 4 febbraio 2021 che l’Agenzia 

delle entrate – con decorrenza 1° gennaio 2021 – ha pubblicato per disciplinare la nuova procedura finalizzata 

all’assolvimento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche da parte dei contribuenti. 

Integrazione automatica delle FE da parte dell’Agenzia 

Per le fatture elettroniche inviate tramite SdI l’Agenzia delle entrate predispone 2 distinti elenchi, contenenti 

gli elementi identificativi, rispettivamente:

a) Elenco A (non modificabile): contiene le fatture elettroniche emesse e inviate tramite SdI che riportano 

l’assolvimento dell’imposta di bollo;

b) Elenco B (modificabile): contiene le fatture elettroniche riferite alle operazioni effettuate dal 1° gennaio 

2021, emesse e inviate tramite SdI che non riportano l’assolvimento dell’imposta di bollo ma per le quali 

emerge tale obbligo sulla base dei criteri soggettivi e oggettivi descritti nelle specifiche tecniche allegate al 

presente provvedimento.

I predetti elenchi sono resi disponibili al cedente/prestatore, o al suo intermediario delegato, mediante un 

apposito servizio web all’interno dell’area riservata del portale Fatture e Corrispettivi nel sito internet 

dell’Agenzia delle entrate, entro il giorno 15 del primo mese successivo alla chiusura di ogni trimestre solare.

            LE NUOVE PROCEDURE AUTOMATIZZARE PER L’ASSOLVIMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO

      SULLE FATTURE ELETTRONICHE
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Modifica e integrazione degli elenchi da parte del contribuente

Il cedente/prestatore, o l’intermediario delegato, qualora ritenga che, in relazione ad una o più fatture 

riportate dall’Agenzia nell’Elenco B di cui al paragrafo precedente, non risultino realizzati i presupposti per 

l’applicazione dell’imposta di bollo, procede all’indicazione di tale informazione spuntando gli estremi delle 

singole fatture all’interno dell’Elenco B.

Il cedente/prestatore, o l’intermediario delegato, può inoltre integrare l’Elenco B con gli estremi identificativi 

delle fatture elettroniche per le quali, ancorché non individuate dall’Agenzia, risulta dovuta l’imposta. Le 

modifiche all’Elenco B sono effettuate entro l’ultimo giorno del mese successivo alla chiusura del trimestre 

solare di riferimento. Per le fatture elettroniche riferite alle operazioni effettuate nel secondo trimestre solare 

dell’anno e inviate tramite SdI nel medesimo periodo, le modifiche sono effettuate entro il 10 settembre 

dell’anno di riferimento.

Il cedente/prestatore effettua le modifiche all’Elenco B, direttamente o tramite intermediario delegato:

a) in modalità puntuale, utilizzando la funzionalità del servizio web che consente di operare direttamente sulla 

tabella che riporta l’elenco delle fatture elettroniche selezionate dall’Agenzia;

b) in modalità massiva, utilizzando la funzionalità del servizio web che consente di effettuare il download del 

file xml dell’Elenco B e il successivo upload del medesimo file modificato, secondo le specifiche tecniche 

allegate al presente provvedimento.

L’Elenco B può essere modificato più volte entro i termini in precedenza descritti, ma solo l’ultima modifica 

elaborata è utilizzata dall’Agenzia per il calcolo dell’importo dell’imposta di bollo da versare. In ogni caso le 

modifiche non possono essere operate oltre la data di effettuazione del pagamento. In assenza di variazioni da 

parte del cedente/prestatore, o dell’intermediario delegato, si intendono confermati gli elenchi proposti 

dall’Agenzia.

I tempi della procedura per l'anno 2021

Periodo emissione 
fatture

Termine per messa a
disposizione elenchi su portale 

fatture e corrispettivi

Termine per modifiche 
a elenco B

Comunicazione 
ammontare 

dovuto

1° trimestre entro 15 aprile entro 30 aprile entro 15 maggio

2° trimestre entro 15 luglio entro 10 settembre
entro 20

settembre

3° trimestre entro 15 ottobre entro 31 ottobre
entro 15

novembre

4° trimestre entro 15 gennaio entro 31 gennaio entro 15 febbraio

Pagamento dell’imposta di bollo

Sulla base dei dati delle fatture elettroniche indicate nell’Elenco A e nell’Elenco B eventualmente modificato, è 

calcolato ed evidenziato, nell’area riservata del portale fatture e corrispettivi del cedente/prestatore, l’importo 

dovuto a titolo di imposta di bollo entro il giorno 15 del secondo mese successivo alla chiusura del trimestre 

solare di riferimento. Detto termine è prorogato al 20 settembre per le fatture elettroniche relative alle 

operazioni effettuate nel secondo trimestre solare e inviate tramite SdI nel medesimo periodo.

Il cedente/prestatore può effettuare il pagamento dell’imposta di bollo secondo due modalità alternative:
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a) nei termini previsti dall’articolo 6, D.M. 17 giugno 2014, utilizzando l’apposita funzionalità di addebito in 

conto corrente disponibile nel servizio web, che prevede obbligatoriamente il pagamento dell’intero 

importo determinato dall’Agenzia delle entrate come descritto in precedenza;

b) in modalità telematica tramite modello F24 (il servizio web consente per ciascun trimestre la 

consultazione dei pagamenti effettuati).

Nel caso in cui il pagamento venga eseguito oltre la scadenza prevista, il servizio web consente anche il 

pagamento di sanzioni e interessi da ravvedimento, calcolati automaticamente in base ai giorni di ritardo 

rispetto alla scadenza, alla misura della sanzione ridotta e al tasso legale degli interessi. Il servizio web rilascia

la prima ricevuta a conferma dell’inoltro della richiesta di addebito e la seconda ricevuta con l’esito del 

pagamento, che possono essere consultate dal cedente/prestatore, direttamente o tramite l’intermediario 

delegato.

Il calendario dei versamenti per l'anno 2021

Periodo emissione fatture Imposta di bollo dovuta Termine versamento

1° trimestre 
> 250 euro 31 maggio

≤ 250 euro 30 settembre

2° trimestre > 250 euro 30 settembre

1° e 2° trimestre ≤ 250 euro 30 novembre

3° trimestre qualsiasi importo 30 novembre

4° trimestre qualsiasi importo 28 febbraio

Comunicazioni telematiche dell’Agenzia per omessi, carenti o ritardati pagamenti dell’imposta

L’Agenzia delle entrate, in caso di omesso, carente o ritardato pagamento dell’imposta di bollo sulle fatture 

elettroniche calcolata come descritto in precedenza, trasmette al contribuente - ai sensi dell’articolo 2, D.M. 4

dicembre 2020 - una comunicazione elettronica al suo domicilio digitale registrato nell’elenco Ini-pec di cui 

all’articolo 6-bis, D.Lgs. 82/2005.

Tale comunicazione contiene: 

a) codice fiscale, denominazione, cognome e nome del cedente /prestatore;

b) numero identificativo della comunicazione, anno d’imposta e trimestre di riferimento;

c) codice atto, da riportare nel modello di pagamento F24, in caso di versamenti collegati all’anomalia 

segnalata;

d) gli elementi informativi relativi all’anomalia riscontrata;

e) l’ammontare dell’imposta, della sanzione nonché degli interessi dovuti.

Il destinatario della comunicazione, anche per il tramite di un intermediario, può fornire, entro 30 giorni dal 

ricevimento della stessa, chiarimenti in merito ai pagamenti dovuti, anche tramite i servizi online offerti 

dall’Agenzia.

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti.

          Cordiali saluti.       

			 							 Studio Commercialisti Associati 


